






























L’intervento ha lo scopo di stimolare 
riflessioni sul ruolo del re-tail designer.  
Una professione che ha come obiettivo la 
definizione di nuovi linguaggi di comunicazione 
commerciale e di nuove forme di coinvolgimento 
dei consumatori.
Da un lato le aziende alla continua ricerca 
di nuove strategie per la promozione dei 
loro prodotti, dall’atro il rapido cambiamento 
dei consumatori, dei loro bisogni e del loro 
approccio all’acquisto.
Al centro chi si occupa di retail design, 
progettando non soltanto gli spazi commerciali 
in senso fisico, ma definendo nuove forme 
di interrelazione tra prodotti e consumatori e 
reinventando la funzione dei luoghi della vendita. 
Quella del retail designer è una professione 
di confine che si divide tra la sfera 
dell’architettura, quella dell’interior design e 
quella importantissima legata alla conoscenza 
del mercato in tutte le sue componenti.
E’ infatti proprio il binomio Brand e design che 
ci porta a concentrarci sugli aspetti di marketing 
analizzando le motivazioni di acquisto dei 
consumatori, i competitors, i valori del brand e le 
influenze culturali. 
Con questo bagaglio di informazioni si sviluppa 
il progetto che si connota come la costruzione di 
una storia che ha come principale protagonista 
il prodotto e come principale interlocutore il 
consumatore. 

The speech has the purpose of giving 
awareness on the retail designer's role.  
A profession which has as its target that of 
defining new commercial communication 
languages and new forms of consumers 
involvement.
On one hand businesses who are always 
researching new strategies for the promotion  
of their products, on the other the fast evolution 
of customers, their needs and their approach  
to purchase.
At the centre there are those who work in 
retail design, planning not only commercial 
spaces in physical terms but defining new ways 
interconnecting products and consumers and 
redesigning the place where the sale takes 
place.
The retail designer's profession has its 
boundaries between architecture, interior design 
and most importantly the knowledge of the 
market in all its components.
It is in fact the double concept of Brand and 
Design which brings us to concentrate on all 
various aspects of the market analyzing the 
reasons of purchase, competitors, brand values 
and cultural influences. 
With all these informations at hand one can 
develop a project which becomes like writing 
a story which has the product as the main 
character and the consumer as the narrator. 

L’Interior Designer e 
il Brand Retail Design

MICHELE TREVIsAN 
ARCHITETTO 

IL "bRANDESIGNER"

dott. ORIO BUFFO

(Milano 1963) giornalista italiano

E' caporedattore attualità di Io donna, 
il settimanale femminile del Corriere della Sera. 
Professionista dal 1989, ha lavorato per Gente, 
Tv Sorrisi e Canzoni, Epoca, Panorama, Men's 
Health, Milano Finanza, Domus. 

In teatro ha collaborato con il regista Robert 
Wilson alla drammaturgia di 70 angels on the 
facade, in scena al Piccolo di Milano nel 1998.

Per Rizzoli Libri ha tradotto "La Buona Società", 
saggio dell'economista americano John Kenneth 
Galbraith (1995). 

Ha pubblicato due libri di fotografie: "Pound" 
(2000, NewYorkArtsMagazine Publishing,  
New York) e "Doublepound"  
(2004, Edizioni Charta, Milano). 

I suoi lavori fotografici sono stati esposti 
al Palazzo del Senato di Milano e al Museo 
Nazionale della Fotografia di San Pietroburgo, e 
fanno parte della collezione di Luisa delle Piane. 

Con Moreno Gentili (artista e curatore) e 
Gianluigi Colin (art director del Corriere della 
Sera) ha realizzato la mostra  
"Stand By Memory", alla Società Umanitaria  
di Milano, per la Giornata della Memoria del 
2004. 

E' stato inoltre direttore responsabile di Essepiù, 
rivista dell'Asa, l'Associazione Solidarietà Aids 
di Milano.
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 Farcus ha lavorato nel settore del design 
navale per oltre venticinque anni. Il suo primo 
compito in questa industria fu di dirigere la 
progettazione della seconda nave del Carnival 
Cruise Lines, la T.T.S. CARNIVALE nel 1975.

Nel 1977 Farcus apri' il suo primo studio di 
architettura. Uno dei suoi primi progetti era 
quello di progettare la terza nave di Carnival, 
la T.S.S FESTIVALE. Da allora il suo studio e' 
diventato lo specialista nella progettazione 
di navi da crociera. Da allora ha progettato 
tutta la flotta di Carnival, compresa la Carnival 
Destiny, che fu consegnata nell'ottobre 1996 
ed e' la prima nave per passeggeri a superare 
100.000 tonnellate.  E' comparso sul Libro 
dei Primati Mondiali del Guinness nel 1998 
come l'architetto di interni per questa enorme 
nave.  Inoltre ha partecipato alla progettazione 
di quattro navi della classe STATENDAM 
per la Holland American Line, ed e' stato 
responsabile per l'intera progettazione delle 
sale di osservazione e di ballo a bordo.  Sta 
attualmente progettando due nuove classi di 
navi da crociera per le Carnival Cruise Lines 
ed altre due per Costa Crociere.  E' stato 
consulente per la progettazione generale di una 
nuova classe delle navi della Holland American 
Line nonche' della Queen Mary 2 di Cunard.

Durante questo periodo Farcus ha anche 
progettato un palazzo di 23 piani a Miami, che 
gli ha permesso di vincere un premio, ed un 
albergo di 500 stanze a Nassau nelle Bahamas.  
Fino ad ora Farcus ha progettato 27 navi per la 
Carnival Cruise Lines e 6 per Costa Crociere.   
Al momento si sta occupando della 
progettazione di due navi della classe CARNIVAL 
SPLENDOUR e tre nuove enormi navi da crociera 
per Costa Crociere.

Oggi Farcus e' internazionalmente noto 
come il leader nella progettazione di navi da 
crociera, e il cui lavoro ha molto influenzato 
l'industria.  I suoi progetti sono spesso illustrati 
sui media che trattano viaggi e crociere.  Ha 
presentato dei discorsi durante la Conferenza 
Internazionale di Architettura di Navi Moderne 
al National Maritime Museum di Londra (1996), 
alla Conferenza del Commercio delle Navi da 
Crociera Internazionali per molti anni incluso 
il 2007 a Miami, nocche' altre conferenze 
nazionali ed internazionali. Sta contribuendo 
alla progettazione di lavori che saranno esposti 
al National Maritime Museum di Londra. Nel 
novembre 1997 Farcus fu il relatore al Royal 
Instituition of Naval Architects a Londra.   
Il suo nominativo e' presente sul Who's Who 
in the World e Who's Who in America. La sua 
progettazione di navi fece parte di una mostra 
al design Museum di Londra chiamata Design: 
Process, Progress, Practice, che termino' a 
gennaio del 2000. Fu il professore esterno di 
progettazione di navi da crociera all'universita' 
di Yale nel 2004.  Lui ed i suoi lavori furono 
l'oggetto di un convegno sponsorizzato nel 2006 
dal Museo Marittimo di Genova ed un altro nel 
2007 per l'Universita' di Genova in Italia.

Farcus ha conseguito la sua laurea in 
architettura presso l'universita' della Florida nel 
1967.  E' diventato un Architetto Professionista 
e registrato all'albo nel 1969, allo stesso tempo 
e' stato anche il piu' giovane membro aziendale 
dell'Istituto Americano degli Architetti degli USA.  
Ha ricevuto la certificazione nazionale nel 1970.  
E' un socio del Consiglio Amministrativo per il 
Museo d'Arte a Miami ed e' nel Consiglio dei 
Governatori del Comitato Ebraico Americano.   
E' sposato con Jeanne Cohen Farcus ed ha tre 
figli.  Vivono a Miami Beach in Florida.  

 

Mr. Farcus has been involved in 
the design of cruise ships for over  
twenty-five years.  
His first assignment in that industry was to 
 lead the redesign & refit of Carnival Cruise 
Lines second ship, the T.S.S. CARNIVALE in 
1975. 

In 1977 Mr. Farcus opened his architectural 
office. One of his first projects was the refit 
of Carnival’s third ship, the T.S.S. FESTIVALE. 
Since then his practice has become a specialist 
in cruise ship design. From then until now Mr. 
Farcus has designed the entire Carnival fleet, 
including the Carnival Destiny, which was 
delivered in October of 1996 and is the first 
passenger ship ever to exceed 100,000 tons 
(101,000). He is featured in The 1998 Guiness’ 
Book of World Records as the Interior Architect 
for this groundbreaking ship. In addition he 
participated in the design of the STATENDAM 
class of four vessels for Holland America Line, 
and was responsible for the complete designs 
of the main & disco/observation lounges aboard. 
He is currently involved in the design of two 
new classes of cruise vessels for Carnival 
Cruise Lines & another two for Costa Crociere. 

He has consulted on the general arrangement 
plans for a new class of Holland America Line 
ships, as well as Cunard’s Queen Mary 2.

During this period Mr. Farcus has also 
designed an award winning twenty-three story 
condominium building in Miami, as well as a 
500 room hotel in Nassau, Bahamas. At this 
time Mr. Farcus has designed 27 delivered ships 
for Carnival Cruise Lines & 6 delivered ships 
for Costa Crociere. On the boards now are the 
new designs for two CARNIVAL SPLENDOR class 
ships & three new mega-cruisers for Costa 
Crociere.

Today Mr. Farcus is internationally recognized 
as a leader in cruise ship design, whose work 
has been influential in the industry at large. 
His designs are regularly featured in the world 
cruise and travel media. He has presented 
papers to the Modern Ship Architecture 
International Conference at the National 
Maritime Museum, London (1996), Seatrade 
International Cruise Ship Convention for several 
years including 2007, Miami Beach, as well as 
other national & international conferences. He 
is contributing design work for inclusion in the 
permanent collection of the National Maritime 
Museum, London. In November of 1997 year 
Mr. Farcus was the featured speaker at the 
Royal Institution of Naval Architects’ 1997 
President’s Invitation Lecture in London. He is 
listed in Who’s Who in the World & Who’s 
Who in America. His ship design work was part 
of a show at the Design Museum in London, 
entitled Design: Process, Progress, Practice, 
which ran until the end of January 2000. He 
was a guest lecturer at Yale University in 2004 
on cruise ship design. He & his work were the 
subject of a symposium in 2006 sponsored by 
the Genoa Maritime museum & another in 2007 
for University of Genoa, Italy.

Mr. Farcus received his architectural degree 
from the University of Florida in 1967. He 
became licensed as a Registered Architect 
in 1969 and at that time was the youngest 
corporate member Of the American Institute  
of Architects in the U.S.A. He received national 
certification in 1970. He is a member of the 
Board of Trustees for the Miami Art Museum  
& is on the Board of Governors of the American 
Jewish Committee. He is married to Jeanne 
Cohen Farcus & has three children. Mr. & Mrs. 
Farcus reside in Miami Beach, Florida.                                 

Creating the Costa 
Experience Onboard

JOSEPH FARCUS
ARCHITETTO 

Venerdì 24 maggio 2008, in occasione 
della seconda giornata del convegno "European 
collaboration for a stronger profession. 
Progetta un nuovo futuro di l'interior designer", 
organizzato dall'AIPI (Associazione Italiana 
Progettisti d'Interni) per "Torino 2008 World 
Design Capital", Alberto Apostoli parteciperà ai 
lavori trattando dell’interior design in una nuova 
ottica, quella del brandesigner.

Alberto Apostoli, già da diversi anni progetta in 
Italia, in Cina e in Marocco dove ha i suoi uffici, 
e in generale in tutto il mondo con un approccio 
integrato al marketing, che conferisce a tutti 
i suoi progetti, siano essi architettura, retail 
design, interior design, product design, fino 
all’exhibit una innovatività inteinseca. 
Dice Apostoli: Costruire un brand è 
estremamente complesso. E saper semplificare 
la complessità con creatività è un’arte. Ecco 
perché un brand di successo nasce solo da chi 
sa fare mille cose con semplicità e creatività”. 
Alberto Apostoli sviluppa il concetto di 
brandesign come naturale conseguenza della 
sua teoria della contaminazione tra architettura, 
design e marketing e propone una nuova figura 
protagonista del mondo del design, che dve 
diventare il direttore d’orchestra di tutti quegli 
elementi che concorrono a formare un brand 
di successo. Il brandesigner ha sempre e solo 
nella testa il cliente finale, i suoi gusti, desideri, 
sogni, etc.

Apostoli ha definito un proprio approccio 
finalizzato all’accrescimento o alla creazione 
di una strategia di brand, coordinando con un 
unico spirito creativo tutto quello che comunica 
brand: dal prodotto (product design) al retail, 
passando attraverso tutti gli strumenti di 
marketing operativo fino ad interpretare la stessa 
architettura aziendale. 
Questo approccio è stato anche oggetto di 
approfondimento durante il corso di “design 
innovativo nel fashion retail” tenuto da Alberto 
Apostoli presso l’università L.UN.A. di Bologna 
lo scorso semestre; corso strutturato appunto 

su gruppi di lavoro diversamente composti 
allo scopo di creare un brand “contaminando” 
specifiche skills creative e tecniche (fashion 
designer, comunication designer, retail designer).
Fautore della “Teoria della Contaminazione” 
– che è stata presentata anche al Parlamento 
Europeo di Bruxelles ad aprile del 2006 
nell’ambito delle attività di servizi innovativi 
in una mostra monografica , ha creato al 
suo interno una divisione specialistica nella 
soddisfazione di queste necessità del mercato, 
Apostoli Brandesign.

Cosa è il brandesign e il profilo del 
brandesigner 
Alberto Apostoli sviluppa il concetto di 
brandesign come naturale conseguenza della 
sua teoria della contaminazione tra architettura, 
design e marketing e propone una nuova figura 
protagonista del mondo del design

Cosa progetta il brandesigner 
Ogni elemento dell’orchestra è un aspetto 
dell’immagine aziendale: gli uffici, le showroom, 
il punto vendita, etc..

Compito del brandesigner è essere “direttore 
d’orchestra”.

Come il brandesigner legge l’interior design 
Quali parametri pone in relazione tra di loro il 
brandesigner per poter sviluppare uno spazio in 
un’ottica di brand? Colori, forme, materiali

L’emozione come valore primario del 
brandesigner
Lo sviluppo delle emozioni negli spazi 
realizzati dal brandesigner non è casuale, ma 
finalizzato alla miglior comprensione del brand.
Il brandesigner ha sempre e solo nella testa il 
cliente finale, i suoi gusti, desideri, sogni, etc..

Che differenza c’è tra un interior designer e 
un brandesigner che fa interior design?
Differenze e similarità tra le due figure:  
è solo una questione di punti di vista?

Case histories.

On Friday 24 May 2008, during the second 
appointment at the “European collaboration for a 
stronger profession.  Plan a new future for 
Interior Designers” event, organized by AIPi 
(Italian Association of Interior Designers) for 
“Torino World Design Capital 2008”, Alberto 
Apostoli will talk about the new identity of 
interior designers , that of the brand designer.

Alberto Apostoli has been designing for several 
years in Italy, China and Morocco where he has 
his offices, and in general all over the world 
with an approach strictly related to marketing 
and that influence all of his works, architectural, 
retail design, interior design, product design, 
exhibitions.

Apostoli says: creating a brand is extremely 
complex.  Being able to simplify such complexity 
with creativity is an art.  This is why a brand 
can only be designed by someone who can do a 
thousand things with simplicity and creativity. 

Alberto Apostoli develops the concept of brand 
design as the natural result of the relationship 
between architecture, design and marketing.  
He creates a new professional figure within the 
design world, which becomes the director of all 
those elements which contribute to designing a 
succesfull brand.  The brand designer is focused 
on the final client, his taste, desires, dreams, 
etc..

Apostoli has defined his own approach aimed 
at the growth and creation of a brand strategy, 
coordinating with one single creating spirit 
everything that communicates brand: from 
the product (product design) to retail, passing 
through all marketing instruments to the 
interpretation of commercial architecture.

Such approach represented the in-depth study 
during the “Innovative Design in Fashion Retail” 
course, lead by Alberto Apostoli at the LUNA 
University in Bologna last semester.  The course 
was structured with groups composed by people 
with different skills and techniques (fashion 
designers, communication designers, retail 
designers) with the purpose of influencing and 
creating a brand.

Supporter of the “Theory o Contamination”, 
which was presented at the European 
parliament in Bruxelles in April 2006, he has 
created a specialized division to satisfy  market 
necessities, Apostoli Brandesign.

What is brand design and the brand 
designer's profile.
Alberto Apostoli develops the concept of brand 
design as the natural result of the theory of 
contamination between architecture, design and 
marketing and he establishes a new professional 
figure within the design world.

What is the brand designer's role 
Every element of the orchestra is an aspect of 
the business image: offices, showrooms, sale 
point etc.. The role of the brand designer is that 
of the “orchestra director”.

How does the brand designer understand 
interior design 
What are the parameters that the brand designer 
puts together in order to develop a space that 
reflects the brand image? Colours, forms, 
materials.

Feeling as the main brand designer's value
The development of feelings within the spaces 
designed by the band designer are not by 
chance, but with the purpose of creating a 
stronger brand image. The brand designer is 
always focused on the final client, his taste, 
desires, dreams, etc.

What is the difference between an interior 
designer and a brand designer who does 
interior design?
Differences and similarities between the two 
figures: is it only a question of points of view?

Case Histories.

IL "bRANDESIGNER"

L’Interior Designer 
diventa il Brandesigner

ALbERTO APOsTOLI
ARCHITETTO 
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